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I giornali Usa:
Dylan sta
leggermente
migliorando
Le condizioni di Bob Dylan,
ricoverato in ospedale per
una infiammazione al cuore,
stanno «lentamente»
migliorando. Lo ha rivelato
al «Daily News» di New York
un amico del cantante che
ha chiesto di restare
anonimo. «L’istoplasmosi
non minaccia la sua vita. Sta
migliorando lentamente»,
ha detto l’amico, che ha
anche riferito che Mr
Tamburine «ha sofferto
molto» a causa del
rigonfiamento che aveva
interessato il cuore, i
linfonodi, il fegato e la
milza. Allo stesso giornale
un altro amico di Dylan ha
confermato: «Con il passare
dei giorni si sente meglio».
Sia pure in apprensione, i
fan del cantante hanno
accettato la cortina di
riserbo con cui il loro idolo
ha inteso circondarsi. «La
gente sta aspettando con
rispetto notizie sulle sue
condizioni», ha dichiarato
da Los Angeles il portavoce
di Bob Dylan, Elliot Mintz.
Intanto, è stato annullato
ufficialmente il concerto che
Dylan avrebbe dovuto
tenere in Svizzera al festival
Rock contro l’odio. Al suo
posto ci sarà Zucchero.

Un accordo di massima sta per essere raggiunto sul prossimo disco per la riproduzione digitale

Sta per arrivare il Dvd per la musica
All’inizio coesisterà col vecchio compact
Il nuovo supporto nasce da una costola del formato che cambierà radicalmente il nostro modo di vedere i film in casa.
L’annuncio ufficiale potrebbe tardare e non è esclusa, neanche qui, la ripresa della battaglia per gli standard.

Annullato il tour
Neil Young
si taglia un dito
Neil Young ha dovuto annul-
lare il tour europeo in pro-
gramma dal 9 giugno. Il can-
tautore canadese - che avreb-
be dovuto suonare il 25 giu-
gnoaMilanoedil5luglioaPi-
stoia - si è «affettato» la punta
dell’indice della mano sini-
stra mentre tagliava a metà
un panino al prosciutto cot-
to. I medici gli hanno vietato
ditoccarelachitarrafinquan-
do la ferita non si sarà com-
pletamente rimarginata. «Se
avessi saputo che tagliare il
sandwich mi sarebbe costato
il tour - ha scherzato Young -
lo avrei mangiato tutto inte-
ro. D’ora in poi, solo macche-
roniconilformaggio».

A Londra
Aggredito
Liam Gallagher
L’altra sera Liam Gallagher è
stato aggredito daunoscono-
sciuto, presumibilmente
ubriaco, nei bagni dell’alber-
go Tower Thistle di Londra.
Ecco i fatti. Alcuni uomini,
dopoaver ingoiatonumerose
pinte di birra, hanno ricono-
sciutolastardegliOasisesiso-
no messi a prenderlo in giro.
Un componente del gruppo
haseguitoLiaminbagno,cer-
candodimetterglilemaniad-
dosso. Ne è nata una rissa du-
rante la quale sono volati al-
cuni pugni. La polizia ha mi-
nimizzatol’incidente.

Il Cd sta per morire. Sostituito da
undischetto del tuttouguale,alme-
no esternamente. Un accordo di
massima sarebbe stato infatti rag-
giunto a livello internazionale sulle
caratteristiche del prossimo disco
per la riproduzione musicale, quel-
lo che farà morire i Cd così come il
33 giri cancellò i gloriosi dischi a 78
giri.

Il nuovo compact disc nasce da
una costola del DVD, il formatoche
promette di cambiare radicalmente
ilnostromododivedere i filminca-
sa.Ancoranonsisacomesichiame-
rà la versione solo audio del DVD
(una sigla che vuol dire Digital Ver-
satile Disk, disco digitale versatile,
proprio perché potrà servire ad usi
moltodiversi),masisacomesarà.O
meglio come probabilmente sarà
perché un annuncio ufficiale po-
trebbe tardare ancora qualche setti-
mana e non è escluso che sul fronte
audio si possa aprire anche una bat-
taglia degli standard, esattamente
come avvenne alcuni anni facon lo
scontro tra Video2000 della Grun-
dig, Betacam della Sony e VHS della
JVCperivideoregistratori.

Di certo i nuovi dischi conterran-
no due versioni della stessa musica:
su uno strato quella incisa con il
nuovo sistema, su quell’altro una
realizzata col vecchio standard. In
questo modo chi comprerà i nuovi

dischi non sarà costretto ad acqui-
stare anche un nuovo lettore CD.
Una caratteristica fortemente volu-
ta dall’industria discografica per
non correre il rischio di un altro,
lungo periodo di incertezza come
quello che ci fu all’uscita dei CD,
quindici anni fa. Lo scontro tra di-
sco digitale e LP ebbe infatti pesanti
ripercussioni sul mercato, incerto e
disorientato dalla coesistenza dei
dueformati.

Questa volta, per almeno quattro
anni iproduttorididischicheaderi-
scono all’accordo per il nuovo for-
mato si impegnano metter in com-
mercio supporti con la doppia inci-
sione.Ivostri investimentisonosal-
vi eavete tutto iltempodipianifica-
re la sostituzione delvostro vecchio
lettoredicompact.

Accantonate per ora le ipotesi di
creareunformatoper l‘hifi concin-
que o sei canali così come avviene
per ilvideo, il compactdiscdelDue-
mila sarà inizialmente stereofonico
come i dischi attuali, ma conterrà
moltepiù«informazioni»diquante
non ve ne siano negli attuali Cd. Il
che non significa che vi sarà più
«musica» nel disco, ma solo che il
suonosaràmeglio«descritto».Cosa
significa? Il suono digitale è, come
tutti sappiamo, la traduzione in nu-
meri di quello che noi sentiamo. I
tecnici dicono «quantizzazione» o

«campionamento»:unsuonoviene
frantumato in tanti, piccolissimi
campioni ed ognuno di questi pez-
zettidisuonovienedescrittodauna
sequenzadinumeri.

Il problema dei primi Cd è che la
tecnologia, all’inizio degli anni Ot-
tantaquandoildischettodiargento
nacquenei laboratoridellaPhilipse
dellaSony,nonconsentivalaelabo-
razioneistantaneadigrandiquanti-
tà di informazioni con i minuscoli
«chip»chepotevanoessereutilizza-
to in un lettore di compact disc da
pochecentinaiadimigliaiadilire.Si
decise così di ridurre il numero dei
campioni di suono, con il risultato
che sui Cd molte informazioni non
sono registrate. Come dire, le code
dei suoni sono troncate, per neces-
sità.Diqui la sensazioneche ildisco
compatto sia più duro, più metalli-
co e la prefernza che molti tra gli in-
tenditori di buona musica ancora
danno al vecchio disco nero a 33 gi-
ri.

Il DVD audio userà invece la sua
enorme capacità (equivalente a ot-
to normali CD) per contenere più
campioni della musica, cioé per da-
re all’ascoltatore una gamma sono-
ra più estesa e, dunque, in ultima
analisi,unsuonomigliore,piùvero,
piùgodibile.

Toni De Marchi

È già boom negli Sates
per il dischetto video

In due mesi,negli StatiUniti, sonostati venduti 44mila lettori
di DVD. Un numeropiuttosto piccolo, in assoluto, ma grandis-
simo sepensiamo che finora i film disponibili nel nuovofor-
mato sono solo una novantina, compresi moltivideo musicali.
Un successo insperato, tanto da far dire ai responsabili della fi-
liale americana della societàThomsonche hanno venduto fi-
norapiù lettori DVD di quantinonne avessero preventivati per
il primo anno. E già sono nati alcuni negozi virtuali dove pote-
teacquistare inuovi dischi video tramite Internet, come ad
esempio DVDExpress
(http://piano.symgrp.com/dvd/index.html).
Il boom siavrà a partire da giugno, quandotutte lemaggiori ca-
seproduttrici statunitensi cominceranno a mettere sul merca-
to titoli importanti e soprattutto recenti.
Il segretodel nuovo disco,grande esattamentecomeun Cd au-
dio attuale, è la sua enorme capacità di contenere informazio-
ni. in un solo dischetto ci possono stare almeno133 minuti di
videodi buonaqualitàconl’audiorelativo. IlDVDpotrà essere
utilizzatodappertutto: nei computer,nei lettorivideo che po-
trebbero nelgiro di pochi anni sostituire integralmente i video-
registratori, e adessoanche nei lettori audio.
IlDVD esiste daoltre un anno, ma la sua commercializzazione
è stata permolto temporitardata dai grandi distributori cine-
matografici di Hollywood che hanno preteso fosse prima inse-
ritoun dispositivo anticopia per impedire il pirataggiodei loro
film. [T.D.M.]

ROCK USA/1 A Londra, e fra poco in Italia, la ventiduenne esplosa con «Pieces of You»

Dall’Alaska all‘ hit parade passando per Dostojevskji
Ecco il folk colto e rilassato di Jewel Kilcher
«I miei riferimenti culturali? Pablo Neruda, Octavio Paz, Dostojevskji e Anais Nin. I miei autori di musica preferiti? Mingus, Cole Porter
Mozart e Paul Westerberg dei Replacement». L’infanzia nelle regioni del Nord America e, improvvisamente, il successo.

ROCK USA/2 Il fenomeno Hanson

Aretha e Beach Boys
«riletti» all’asilo
Sono tre fratellini, biondi e carucci, dall’Oklahoma.
Il più grande ha sedici anni, il più piccolo undici.

Dall’inviato
LONDRA. Lastradaèquella«norma-
le», sperimentata tante volte nella
storia della musica: un disco che
«esplode», perché pompato dalle ra-
dio, milioni di copie vendute, il suc-
cesso. Che cambia la vita: sempre in
tour, sempredavanti ai riflettori. Sto-
rie «normali». La diversità, una volta
tanto, sta nel «dopo», nel dopo-suc-
cesso. Perché qui, invece delle solite
immagini di trasgressione preconfe-
zionata, ci sono scelte più pacate. Ci
sono «ragionamenti musicali» (e let-
terari) fatti con l’obiettivo dichiarato
di migliorarsi. Il soggetto di questa
«storia» con finale diverso è Jewel.
Ventidue anni, nata in un paesino
dell’Alaska, con un nonno svizzero
chea14annileleggevaKant,treanni
fa scrisse le canzoni del suo album.
Incise «Pieces of You» pensando che
ilsuofolk-rockmoltosemplice-forse
troppo - potesse vendere al massimo
30 mila copie. Quel lavoro piacque
molto però ai dj americani: così la ra-
gazza ha già venduto 4 milioni di co-
pie. Ora è in Europa, vuol farsi cono-
scere anche qui. E a Londra sceglie di
«raccontarsi» con un concerto acu-

stico e con un’intervista collettiva ai
giornalisti italiani. Ne esce l’immagi-
ne di una musicista lontana dai cli-
ché. Lontana, forse, anche dalla «ba-
nalità» del suo album. Così l’ora e
mezzo di concerto rivelano una mu-
sicista colta e raffinata. In grado di
imporre ritmo alle sue ballate solo
con un uso straordinario della voce.
Capace di interpretare Cole Porter o
una canzoncina di Natale, trasmet-
tendo la stessa intensitàemotiva.E la
stessa persona, colta e raffinata, si ri-
vela anche quando risponde alle do-
mande. Quando racconta che le sue
influenze sono innanzitutto quelle
di «Dostojevskji, Anais Nin, Octavio
Paz, Pablo Neruda». O quando, rac-
contando i suoi riferimenti musicali,
elenca Ella Fitzgerald, la Piaf e le Voci
Bulgare. Ed ancora, Jewel ama Dylan
(gli ha fatto da spalla durante un
tour):per lasuamusica,certo,maan-
che per il suo atteggiamento. «Non è
uno di quelli che pensa sempre a co-
me restare a galla, per questo la sua
musicarestaaltissima,sempre».

Jewelsirivelacosì,citandogliauto-
ri musicali che più le piacciono:
«Mingus, Cole Porter e per altri versi

Mozart. E poi Paul Westerberg (il
frontman di uno storico gruppo Usa,
iReplacements)».

Brava, colta, dunque. E anche co-
raggiosa. A chi le chiedeva dei suoi
rapporti con quel «mondo di pesce-
cani» che è il music-business ha ri-
sposto che«i pescecani hannoanche
undifetto:nonpossononasconderei
loro bianchi, denti aguzzi. E così si
può stare in guardia». Jewel Kilcher -
nome che tradisce l’origine svizzera -
ècosì. E comesi concilia tuttoquesto
con la commercialità di «Pieces of
You»?«Lecanzoni lehoscrittequan-
do avevo 19 anni. Il prossimo disco,
che arriverà fra due anni, sarà diver-
so. Più articolato». Si lascia sfuggire
un«saràunbeldisco»cheforsesuona
anche come un’autocritica. Fra poco
Jewel sarà in Italia, a registrareun’ap-
parizione per il Festivalbar. Non sa
che manifestazione sia, e magari re-
stadachiedersisequella«tribuna»sia
la più adatta ad un’artista a cui sem-
bra interessarepiù lacrescitachenon
le vendite. Ma questo è un altro di-
scorso.

Stefano Bocconetti
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MILANO. Coca-Cola, basket e ro-
ck’n’roll. È questa la triade preferita
dagli Hanson, l’ennesima variazione
sultemadegli«enfantprodige».Que-
sta volta, però, siamo in America e
precisamente a Tulsa, Oklahoma.
Qui nascono tre fratelli, biondi e ca-
rucci,cheunpo‘allavoltasimettono
in testa di fare del rock’n’roll. Zacha-
ry ha 11 anni, lunghi capelli biondi e
suona la batteria. Taylor ha 13 anni,
una faccina da schiaffi e lavora sulle
tastiere. Isaac ha 16 anni, è già un
ometto e ci dà dentro con la chitarra.
Cantano un po‘ a turno (con preva-
lenza di Taylor) e si fanno chiamare
Hanson. Per la cronacahannogià in-
ciso un paio di cd con distribuzione
autonoma, suonando dal vivo un
sacco divolte.Ora,però,hannodeci-
so di giocarsela alla grande. Ecco, al-
lora,undischettofacile facile,Middle
of Nowhere, che la platea america-
na si è bevuto di un fiato. Nel sen-
so che è fra i primi dieci nella clas-
sifica di Billboard. Ancor meglio si
sta comportando il singolo
Mmmbop, uno di quei tormentoni
che non ti mollano più, già primo
nelle charts. Ma che musica fan-

no’sti ragazzini? Non pensate a
rap, grunge e roba simile. Gli Han-
son guardano, invece, al passato di
certo pop melodico e rock’n’roll
leggero anni Cinquanta/Sessanta,
riveduto e corretto in vista del
Duemila. «È quello che abbiamo
ascoltato da piccoli. Risale a quan-
do ci siamo trasferiti per un anno
in Sudamerica con papà: le radio
locali non ci piacevano e allora ab-
biamo divorato una vecchia cas-
setta con Chuck Berry, Bobby Da-
rin, Beach Boys, Otis Redding e
Aretha Franklin. Certe influenze,
forse, ci sono rimaste addosso»,
spiega Isaac. Ma i tre non si sono
fermati agli anni d’oro. Ascoltano
anche Counting Crows, Spin Do-
ctors, Alanis Morrissette, No
Doubt: esattamente come i loro
coetanei normali, con cui divido-
no pure l’amore per tv, videoga-
mes e sport. Gli Hanson, comun-
que, sembrano spassarsela un
mucchio e non sentono il peso
della precoce popolarità: «Viaggia-
mo per il mondo, incontriamo
gente e scopriamo nuove culture.
Non rimpiangiamo nulla del pas-
sato, anzi adesso ci divertiamo
molto di più. E, comunque, restia-
mo in contatto con i nostri amici.
Sappiamo anche che, quando pas-
siamo su Mtv, fanno un tifo india-
volato per noi. Però la musica è la
cosa più importante di tutto. Mol-
to più che i soldi, la fama e le ra-
gazze», dicono quasi in coro. Ora
sono in giro per l’Europa, fra Pari-
gi, Milano e Londra: e oggi regi-
streranno anche un’apparizione al
Festivalbar. Insieme a loro, c’è
sempre papà e un insegnante. «I
nostri genitori sono sempre stati
molto affettuosi con noi e non
hanno mai cercato di influenzare
le nostre scelte. Insomma, ci han-
no sempre lasciato liberi». E così,
con le loro vocette stridule e il loro
rockettino orecchiabile gli Hanson
tentano la conquista del mondo.
Con un obiettivo: «Fare musica fi-
no a sessant’anni». Più o meno la
stessa cosa che pensa l’altro feno-
meno sedicenne, il bluesman Jon-
ny Lang: «È un grande chitarrista,
ci piacerebbe incontrarlo e magari
fare qualcosa insieme» dice Taylor,
immaginando questa session vie-
tata ai maggiori di 16 anni. D’ac-
cordo anche la piccola peste Za-
chary, che chiude l’incontro con
uno strano rumore-saluto, bizzarro
incrocio fra ruggito leonino e più
prosaico rutto.

Diego Perugini

La cantautrice statunitense Jewel EastWest

Immaginatevi il buon vecchio Drupi che fa l’ameri-
cano. Nel senso che va negli States e incide un disco
con dei musicistibravida farpaura. Gente che ha
suonato conSting, Michael Jackson, Marvin Gaye
ecc. Il risultatoè curioso: un disco ottimamente suo-
nato e arrangiato,che viaggiasu elegantibinari soul-

pop. Poi senti la vocedi Dru-
pie ti viene inmente la pro-
vinciapadana. Un effetto
un po’ stridente. Anche per-
chè le canzoni non sono dei
capolavori.Comunque, ci
ha regalato un sorriso.

[Diego Perugini]

Disco dal vivoper ilgruppo casertano. Che proprio
dalpalcosa distillare il megliodella sua miscelaraffi-
nata ed elegante. È una musica originale e contami-
nata, che mischia canzone d’autore, radici folk, in-
flussi jazz eclassici, pop melodicogiocando con liri-
che surreali e ironiche. Riascoltiamo piccoli gioielli

come «Aria di te» eun paio
di cover davveroriuscite co-
me «Storia d’amore» di Ce-
lentano e «Cosa sono le nu-
vole», firmata Pasolini-Mo-
dugno. Sopra la media la vo-
ce di Peppe Servillo e la tec-
nica dei musicisti. [D.P.]
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Drupi
Tring

✌✌

Vivodicanzoni
AvionTravel
Sugar

✌✌✌

Eccol’ultimo vero disco di Hendrix. Quello che, piùo
meno, sua maestà Jimi avrebbe realizzato se non fosse
prematuramente scomparso. L’albumè stato rico-
struito dopo tanti anni (e una lunga serie di specula-
zioni) sugli appunti del chitarrista americano e ora
giunge nei negozi assieme ad altri quattro classici

hendrixiani rimasterizzati.
Lavoro imperfetto, si dirà,
ma di fascino ineguagliabi-
le. E conun lotto di brani da
mandare a memoriae inse-
gnarenelle scuole. Un titolo,
tanto per capirci: «Angel».E
stop. [D.P.]

Ecco una compilation chetira.Nel senso che vende
bene e si prestaa «sequel» senza soluzione diconti-
nuità. Questi «Sognid’autore» raccolgono melodie
dolcissime e romanticherie strazianti. Mescolando
chicchecome «Wishing Well» di T.T.D’Arby alla mi-
cidiale Asha Puthli di«The Devil Is Loose», che ci ri-

porta al kitsch anni 70. Ma
ci sono anche Wet Wet Wet,
Al Stewart, Level 42 e,persi-
no,una mattonella strappa-
cuore come «All By Myself»
in versioneoriginale.Quella
del mitico (e mai piùsenti-
to)Eric Carmen. [D.P.]
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✌✌✌✌
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✌✌


